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. -' E stata ripubblicata

C it:ffiJ;:îtXf,:ì*Hl,:'#, ta "citta oi Venetia'
può disncr a Rialto ((Pisani, r "
iipposaoi" -apetto,..bernar- CapOlaVOfO
di...), dei treghetti di barche i -i: À:.--". ' -'""-"'''
loii' si p""ú 91 _"n 'l*ià di Sanudo il giovane
all'alao, (riva del Vin, ponte @
delia Pagia, al fontego della
Farina."). E che vi aggiunge il verrebbe da dire il gossip - nei
norne di tutti i pesci in vendita casati e dei nobiluomini, ag-
aI mercato {sfogii, suri, meno- giungendo anche per molti un
le,bobe"eapeadeo,capepiote, elenco dei loro tic verbali.
cape de canal, masenete, gran- Roba da far invidia aI Touring,
cipori,angusiole...). Chevirac- alle Guide Blu, Americq{r Ex-
coma*dalebechnrindovecom- press o LonA ptanet. 

"tnveceprare carne buonissima e che quel capolavoro Ber I'epoca (e
vi dà ccnto di tutto: di quanto 

I anche per lacontemporaneità)
costalalegnada ardere.o-l'olio I e stato trascurato fer secoli
per_le lampade e la tariffa del 1 16p16 che fu stanipato solo
barbiere. Fal'elenco ditutte le neil'800. Impensabilè per una
fgqfe, nna- ploprio tutte le feste città come Venezia dove - pro-
della città. Senza tralasciare.di prio mentre la ,,guida" viene
regrstr3le llîettor emanato 931 Scritta - ii stampino libri per
corpo del doge esposto al caldo tutto il mondo, nia Sanudo nondopotregiorni. trova un editoie. Adesso noi la
E poi decinee decine qi paCTg proponiamo grazie alliimpegnà
su nomi, usi, eostumi, qtra{1 àel-Centro StuO nnealevaú e
nomi, soprannomi, m.odo $i rinascimentati;,-icogna'idivu-
eleggere (a volte complicato da nezia,.
mal di testa) $tte le funzioni parla così Angela Caracciolo
delle autorità e del governo. Aricò,ladocentévenezianacon-

- 

- 

- AffiEndazrtneat 1486 de4ica-
à-"t- óóge Éa*arigo'- E' un
lavoro traballante ma Place Per

siderata da anni una delle mas-
sime studiose di Marin Sanudo
il siovane. Nel 1980 aveva fatto
stàmpare la prima edizione con-
temporanea de "La città di Ve-
nezia,1493-1530". "Il lavoro di
Sanudo - spiega la studiosa - è
un'onera imoonente. un colosso
delà,docurientazione e della
raccolta scientifica di dati. Ep-
oure mentre lui lavora ad
irn'ooera fondamentale il Sabel-
lico,'per esempio, pubblica una
volúminosa storia di Venezia

lo stile "aulico, Pomposo e mas-
siccio". Sabellíco vuole essere
óòi-queità-'toltre letteraria" il
í,ìùdaiÎenezia, quello che la
Séiènissima a"dàvà cercandoo.
[-'ff;àre-di fare ombra ?l
diatetto fresco, vivissimo Prect.-
so e orgoglioso (ma impohtlco)
àì sun,íoo"iono ià tanti. venezia
;;il;riftori e non storici in
àuéi mómento. Uno che usa il
Girilòt maiernol (il libro, 50

;#ó:ha t"ò specifico glossario
ner il dialetto) non ta luce'
IÉinìre - conciude Caracciolo
Àiíio - quel'volgar ciabattan-
ié-"- e coffnesso sémPre con la
iéaúa, irani, le storié accadute'
bir;ta aótiato a mano e .lo
Jóitóióno 

-in tanti ma non ha

6rt*tiér"hé si Pone in modo
trooDo naife Perché è conoscru-
ia (^tiretino lo scrive) l'omoses-
sudlità del suo autore, atteg$a-
mento severamente Persegulto
nàtta Venezia del temPo. EPPu-
rà1o "copiano" in tanti. Bembo,
béiiJ"'npió nel 1.531 lsegq ]P
3ue carte - che Sanudo e oDou-
Éàio- aal Consiglio dei X a
Eónleenteu - Pér scrivere in
iatinó"ta ittria àelta RePubbli
ca. Solo dopo questo gesto sanu-
do. che ha ?í5 anni, vertà P-agato
daÍ Consielio dei Dieci. "Morl-
rà - concfude la docente vene-
àlana :5 anni doPo, 'vecchio,
infermo e Povero Più che Pove-
io", vendeirdo i libri che aveva
àóiumulato in una vita Per
dòòumentare le memorie vene-
zlaneo.

@ riProduzione riservata

UilEth'_
dipinta da Vittore

Carpaccio,
coevo di Sanudo

('Miracolo della
croce a Rialto').
A fianco Angela

Caracciolo Aricó

Senza dimenticare il lunghissi-
mo glenco delle reliquie dei
santi che sono conservate in

-città 
ma anche nel mondo. E

non trascurando le curiosità -

' TE$TTITOIIE IIIRETTO

ffi< 
I5I1, vene un Sandissimo tenamoto>>

:?ilouestalacronacadiSanudodelterremotodel1511."AdÌffi
+,* T{,ì":,)î,"ài',iàí"à);,"; h;;;;ò; ;;';,;,i: H;;;;";;1i F-€i \ffi *.S:
|Ìu','i,\f:"Yh#:l'i,E\i"!;'kI'#r::#:i",\r,:';,î:::'tr:'#ffi ìí.il!;i * Veniexio un grandissímo terramoto, che pareva che le
W caxe ruinasse, li camini sí moveano, si aprivano li muri" lí

campanieli si piegavano, Ie cosse in alto poste cascheva-
no, l'acqua ne li rij bogivg come fusse aI focho posta, e
cussì in cannl grando; e, dícitur, ín alcuni canali,
hessenda alhora l'acqua grande, venuta il terramato, si
sechoe, adeo poreve fussa grandissimo secho. Duroe
questo terramoto per spazío di un rniserere, chè fu
iensibil et orìbetislima, considerando in quanto pericolo
erano glí habítanti in questa citS ínsolita a 'síemel

terramoti, et za più anni non sentito>.
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